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Guida Alle Assemblee di Classe 

 

1. Premessa 

Le assemblee studentesche di classe, strumento generalmente 

sottovalutato, sono un’occasione importante per il coordinamento e la 

partecipazione democratica degli studenti alle scelte che li 

riguardano.  

Se gestite con serietà ed oculatezza, costituiscono un’occasione per 

parlarsi francamente, portare alla luce e risolvere i problemi e i 

conflitti che possono sorgere all’interno di una classe o tra la classe e 

uno o più professori. 

Il nostro Istituto, pertanto,si impegna a garantire tali momenti di 

partecipazione democratica alla vita scolastica, informando in primo 

luogo gli studenti circa le modalità e i limiti di esercizio dei propri 

diritti e doveri. 

 

2. La Normativa di Riferimento 

 Di seguito riportiamo alcuni importanti riferimenti normativi in 

materia di Assemblee Scolastiche:  

I. Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 “Testo Unico 

delle disposizioni legislative in materia di istruzione”, di 

seguito denominato Testo Unico 

 

II. Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, 

n. 416 “Istituzione e riordinamento di organi collegiali 

della scuola materna, elementare, secondaria ed 

artistica” , di seguito denominato Riordino degli organi 

collegiali; 
 

III. Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, 

n. 249, “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse 

e degli studenti della scuola secondaria”, modificato dal 

DPR 21 novembre 2007, n. 235, di seguito denominato 

Statuto. 
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2.1   Testo Unico 

Il Testo Unico, all’art. 13, impartisce alcune disposizioni sulle 

assemblee di classe:  

• E consentito lo svolgimento di ` una assemblea di classe al 

mese nel limite di due ore. 

 • L’assemblea di classe non si può svolgere, durante l’anno 

scolastico, sempre nello stesso giorno della settimana.  

• Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo 

delle lezioni.  

• All’assemblea di classe o di istituto possono assistere, oltre 

al preside od un suo delegato, i docenti che lo desiderino.  

• A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee 

possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di 

ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.  

• Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell’orario 

delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali.  

Non è consentito effettuare due assemblee di classe in un mese, 

ciascuna da un’ora.  

 

2.2   Riordino degli organi collegiali 

Il DPR n. 416/74 definisce le assemblee studentesche “…occasione 

di partecipazione democratica per l'approfondimento dei problemi 

della scuola e della società in funzione della formazione culturale e 

civile degli studenti”, è ribadisce il limite di un’assemblea di classe 

per mese della durata di 1 o 2 ore massimo. 

All’art. 43 aggiunge: 

 Su richiesta degli studenti, è consentita la partecipazione, 

in un numero non superiore a quattro, di esperti di 

problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati 

dagli studenti 

 

 Detta partecipazione deve essere autorizzata dal 

consiglio d'istituto. 

 

 

 Gli studenti sono tenuti ad indicare gli argomenti da 

inserire nell’ordine del giorno 
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2.3     Statuto degli Studenti  

Lo Statuto è molto più  generico, poiché il suo scopo non è quello di 

dare indicazioni tecniche, ma di stabilire princıpi generali:  

• Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e 

responsabile alla vita della scuola (art. 2, comma 4); 

 • La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento 

l’esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli 

studenti, a livello di classe, di corso e di istituto. (art. 2, 

comma 9); 

• I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e 

disciplinano l’esercizio del diritto di associazione all’interno 

della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti 

singoli e associati a svolgere iniziative all’interno della 

scuola, nonché l’utilizzo di locali da parte degli studenti e 

delle associazioni di cui fanno parte. (art. 10)  

Dunque lo Statuto delega la regolamentazione delle assemblee alle 

singole scuole, che dovranno provvedere con un proprio 

regolamento.  

 

3. Doveri e Buone Prassi 

Nella richiesta e nello svolgimento dell’assemblea di classe `e 

necessario rispettare rigorosamente tutte le regole sopra citate. Una 

qualsiasi violazione può avere il risultato di invalidare la richiesta di 

assemblea. Pur non essendo previsto dalla normativa, è buona prassi 

non chiedere due ore consecutive allo stesso docente, e nella 

calendarizzazione delle assemblee iniziare dal professore che ha più 

ore nella classe, per poi proseguire secondo lo stesso criterio.  

Possono convocare l’assemblea i due rappresentanti di classe o 

cinque studenti della classe. 

È necessario richiedere il modulo in segreteria; il modulo va 

compilato e consegnato 5 giorni prima e deve contenere: 

 ordine del giorno 

 firma dei delegati 

 firma del docente a cui si chiede l'ora 

 firma del preside per autorizzazione 

 Nelle assemblee di solito si parla della situazione didattico-

disciplinare della classe, dei viaggi di istruzione proposti dai 

professori, di problemi da segnalare al Consiglio di Classe, al 

Preside, al Comitato degli Studenti, ai rappresentanti degli studenti, 

di problemi specifici in alcune materie e di tutto quello per cui vale la 
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pena di spendere un’ora di lezione. L’assemblea può impegnare i 

rappresentanti di classe a parlare in nome della classe.  

Il segretario dell'assemblea stende il verbale che deve seguire 

l’ordine del giorno e ad esso riferirsi con 

chiarezza: gli argomenti trattati vanno raggruppati in ordine logico. Il 

verbale, infine, per essere valido, deve essere letto integralmente, 

approvato e consegnato in Presidenza. 

Il potere decisionale dell’assemblea di classe è estremamente 

limitato:  la sua funzione è più che altro  

consultiva. 

 

4. ASSEMBLEE NAGATE 

 La concessione delle assemblee non è nella discrezionalità del 

docente, i riferimenti normativi sopracitati infatti  non lasciano spazio 

ad alcuna discrezionalità del docente, che nemmeno autorizza 

l’assemblea, anzi, controfirma soltanto per presa visione.  

L’assemblea deve essere garantita come un vero e proprio diritto, nel 

rigoroso rispetto della normativa vigente. 


